
REGIONE PIEMONTE BU36 08/09/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 4 agosto 2016, n. 79-3817 
Approvazione degli interventi da includere nel Piano di Azione e Coesione (PAC) per la 
salvaguardia degli interventi strategici avviati nell'ambito del POR FESR 2007/2013. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Visti: 
il Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio dell’11  luglio 2006 recante disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale (di seguito FESR),  sul Fondo sociale europeo e sul Fondo 
di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e smi; 
il Regolamento (CE) N. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 
relativo al FESR e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999 e smi; 
il Regolamento (CE) N. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce le 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e smi; 
il Quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione 
Europea C(2007)3329 del 13 luglio 2007 smi, nell’ambito del quale trovano applicazione i 
programmi operativi predisposti dalle Amministrazioni regionali a valere, tra l’altro, sull’Obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione”; 
il POR Piemonte FESR 2007/2013 approvato con Decisione della Commissione Europea C (2007) 
3809 del 02/08/2007 e modificato con Decisione C (2009) 7432 del 23/09/2009, Decisione C 
(2010) 5672 del 12/08/2010, Decisione C (2012) 9212 del 10/12/2012, Decisione C (2013) 1662 del 
27/03/2013, Decisione C (2016) 78 del 11/01/2016; 
le deliberazioni della giunta regionale n. 36-7053 del 08/10/2007, n. 28-664 del 27/09/2010, n. 20-
5268 del 29/01/2013, n. 1-5685 del 23/04/2013, n. 12-2885 e da ultimo del 08/02/2016 con le quali 
si è preso atto delle Decisioni succitate; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 1 – 2367 del 06/11/2015 con la quale la Giunta regionale 
ha proposto al Comitato di Sorveglianza del POR FESR la modifica del Piano finanziario del POR 
FESR, successivamente approvata e accettata dalla Commissione con Decisione C (2016) 78 del 
11/01/2016. 
 
Considerato che: 
alla luce delle disposizioni contenute negli Orientamenti di chiusura della programmazione 
2007/2013 approvati dalla Commissione con Decisione C (2015) 2771 final del 30/04/2015, le quali 
confermano la data finale di ammissibilità della spesa al 31.12.2015, l’Autorità di Gestione del POR 
FESR 2007/2013 (di seguito: AdG) ha svolto una ricognizione del livello di attuazione finanziaria, 
fisica e procedurale dei singoli Assi prioritari del POR; 
dalla suesposta ricognizione è emerso che taluni interventi considerati di carattere strategico per il 
conseguimento degli obiettivi economici e sociali e per lo sviluppo del territorio piemontese 
presentavano ritardi nell’attuazione delle opere e che detti ritardi rischiavano di compromettere la 
realizzazione dei progetti siffatti entro la data del 31 dicembre 2015; 
l’AdG ha ritenuto di assumere ogni iniziativa al fine di consentire la conclusione degli investimenti 
utili alla realizzazione della strategia regionale e mettere in salvaguardia gli interventi 
maggiormente a rischio che non si mostravano in grado di rispettare la scadenza del 31 dicembre 
2015. 
 
Tenuto conto che: 
al fine di salvaguardare gli investimenti strategici sopra menzionati, con DGR 1-2367 del 
06/11/2015 la giunta regionale: 



- ha proposto al Comitato di Sorveglianza del POR la modifica del piano finanziario del 
Programma, prevedendo in particolare una riduzione della quota di cofinanziamento statale del 
POR (a valere sul fondo di rotazione – ex lege n. 183/1987) per un importo pari a 31.650.000 € e 
una riduzione della quota “Regione/altri pubblici” per un importo pari a 9.273.460 €, per un totale 
complessivo pari a 40.923.460 €; 
- ha demandato all’AdG di porre in essere ogni adempimento connesso all’adesione al Piano di 
Azione e Coesione (di seguito: PAC) per la salvaguardia degli interventi strategici regionali. 
Il Comitato di Sorveglianza ha approvato la proposta di modifica di cui sopra con procedura scritta 
avviata il 09/11/2015 e conclusa il 17/11/2015; 
con nota prot. n. 17430 del 09/11/2015 l’AdG ha richiesto all’Agenzia per la Coesione di aderire al 
PAC da finanziare con le risorse derivanti dalla riduzione della quota di cofinanziamento nazionale 
del POR FESR; 
con nota prot. AlCT-DPS 10082 del 25/11/2015 l’Agenzia per la Coesione ha espresso parere 
favorevole alla riprogrammazione proposta; 
con Decisione C (2016) 78 del 11/01/2016 la Commissione Europea ha approvato la modifica del 
POR FESR comprendente la riduzione della quota di cofinanziamento nazionale del Programma;  
con nota prot. n. 4899 del 08/06/2016 il Gruppo di Azione del PAC ha comunicato all’AdG che, 
vista la Decisione della Commissione di approvazione della modifica del POR FESR, le risorse 
derivanti dalla riduzione della quota di cofinanziamento statale sono disponibili per il finanziamento 
degli interventi a valere sul nuovo Programma PAC; 
 
Considerato che gli interventi succitati assicurano la piena attuazione della politica di coesione, è 
opportuno individuare quale struttura responsabile dell’implementazione del PAC l’AdG del POR 
FESR 2007/2013. 
 
Preso atto che: 
- a seguito della verifica dello stato di avanzamento dei progetti e dei riscontri formalizzati dai 
beneficiari, l’AdG ha identificato i progetti potenzialmente da inserire  nel PAC, i quali presentano 
un costo complessivo pari a 38.807.506,57 €, di cui 31.650.000 € a valere sul fondo di rotazione ex 
lege n. 183/1987; 
- i progetti riguardano le seguenti priorità tematiche: (i) sistema urbano, avente quale obiettivo 
specifico il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti dalla congestione 
e dalle situazioni di marginalità urbana; (ii) efficienza e risparmio energetico del patrimonio 
immobiliare pubblico; (iii) tutela dei beni ambientali e culturali. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 

- di approvare gli interventi da includere nel piano di azione e coesione (PAC) nell’ambito del 
POR FESR 2007-2013, di cui all’allegato 1 della presente deliberazione, per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
- di individuare, quale struttura responsabile dell’implementazione del PAC l’Autorità di Gestione 
del POR FESR 2007/2013; 
 



- di dare mandato all’AdG di provvedere a tutti gli adempimenti conseguenti e alle modifiche che 
si riterranno necessarie sul piano tecnico nell’interlocuzione con l’Agenzia per la Coesione 
Territoriale, ivi compresa la definizione degli aspetti contabili conseguenti; 
 
- di dare atto che il  presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso la presente deliberazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale entro 
30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto legislativo n. 
104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 
 
  
 



Allegato 1 alla DGR – Elenco degli interventi inclusi nel PAC Piemonte 
 
 
 

PRIORITA’ LINEA AZIONE 
8. Efficienza 
Energetica Salvaguardia UNICA NZEB, Realizzazione del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale della Regione Piemonte 
8. Efficienza 
Energetica Salvaguardia Riqualificazione edificio comunale Cassinasco 
10. Aree di attrazione 
culturale Salvaguardia Progetto di restauro dei giardini di Palazzo Reale di Torino 
10. Aree di attrazione 
culturale Salvaguardia Realizzazione di percorso ciclo pedonale su strada vicinale del Canale di Caluso 

12. Sistemi Urbani Salvaguardia Riqualificazione Zona B e Zona C del Compendio Immobiliare TNE in Area Mirafiori di Torino 

12. Sistemi Urbani Salvaguardia Realizzazione Energy center nell'area ex-westinghouse 

12. Sistemi Urbani Salvaguardia La ricerca ed il trasferimento tecnologico come motore di impresa 

12. Sistemi Urbani Salvaguardia PISU Vercelli - Ex monastero di San Pietro martire - restauro conservativo 

12. Sistemi Urbani Salvaguardia PISU Biella - Realizzazione nuovo parcheggio pubblico con recupero area ex maglificio Boglietti 

12. Sistemi Urbani Salvaguardia PISU Alessandria - A.1.1 Recupero ambientale sponda tanaro e giardini comunali 

12. Sistemi Urbani Salvaguardia PISU Alessandria - C.3.1 Realizzazione parcheggio cittadella 

12. Sistemi Urbani Salvaguardia PISU Alessandria - Illuminazione via bruno, dossena, c.so monferrato e parcheggio cittadella  

Assistenza Tecnica Salvaguardia Assistenza Tecnica 


